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gnazione al servizio condizionato, è s ta ta 
imposta proprio dalle considerazioni del-
l 'onorevole interrogante; nè si ri t iene op-
portuno ado t t a re al tre disposizioni al ri-
guardo, poiché, mentre nulla impone mo-
dificare i criteri ora vigenti e già molto 
restrit t ivi per la eliminazione degli uffi-
ciali da qualsiasi servizio, non sarebbe pos-
sibile stabilire delle norme fisse e precise 
per l 'assegnazione di essi al servizio con-
dizionato, da ta l 'enorme diversità dei ser-
vizi cbe agli ufficiali possono venire affi-
dati ed il gran numero di f a t to r i cbe de- ! 
vono concorrere caso pe% caso e formulare 
relativi giudizi medico-legali. 

«Il ministro 
« A l f i e r i » . 

Facchinetti. — A i ministri del tesoro e del-
l'industria, commercio e lavoro. — « Per sa-
pere se intendano aumentare di urgenza e fino 
ai limiti dimostrat isi necessari, gli insuffi-
cienti fondi già dest inat i col decreto luogote-
nenziale29 aprile 1917, n. 698, per provvedere 
ai lavori di r iparazione e di conservazione 
delle barche peschereccie r imaste .assoluta-
mente inoperose nei mari Adriat ico e Jonio, 
molte delle quali - pur rappresen tando 
l'unica risorsa dei mar inai più poveri - sa-
rebbero al t r imenti i r reparabi lmente per-
dute, con gravissimo danno delle industr ie 
marinare, che devono anche in fu turo , ed 
anzi con maggiore efficacia, contribuire alla 
fortuna economica di benemerite popola- f 
zioni». 

R i s p o s t a . — « Dai r isul ta t i di una in-
chiesta f a t t a a mezzo di schede, è emerso 
che il tonnellaggio delle barche pescarecce 
inoperose nei mari Adriat ico e Jonio per 
conseguenza del divieto assoluto di pesca 
c superiore a quello che potevasi presu-
mere prima delle investigazioni. È per ciò 
che il Ministero del tesoro si è palesato 
disposto a dare un nuovo fondo di lire 
160,000, da aggiungere a quello di lire 240,000 
stabilito dal decreto luogotenenziale 29 a-
prile 1917, n. 698, per sussidi alle r ipara-
zioni di quelle barche. 

« Il sottosegretario di Stato 
« M o r p u r g o ». 

Falletti ed altri. -— Al ministro di agricol-
tura. — « p e r sapere se sia fonda ta la notizia 
l'elativa ad un provvedimento allo studio, 
n e l senso di imporre il dissodamento, in 
Parte, dei pra t i stabili, anche irrigui, nel-

1 tal ia set tentrionale e par t icolarmente 

nella regione Padana , e se non creda di de-
sistere dal provvedimento stesso che arre-
cherebbe un grave danno alla produzione 
del fieno nelle regioni più fertili, renderebbe 
sempre più gravosa e in par te "inattuabile 
la requisizione del fieno per l 'esercito, pre-
giudicherebbe le stessa produzione dei ce-
reali che viene favor i ta da l l ' abbondante 
al levamento del bestiame, diminuirebbe la 
produzione del la t te e dei suoi derivati , re-
cherebbe un grave a t t en ta to alla,consistenza 
del pat r imonio zootecnico già diminuito in 

| seguito alle requisizioni mili tari ; e ciò, men-
t re è possibile promuovere maggiormente 
la cerealicoltura in terreni a t tua lmente non 
abbas tanza s f ru t ta t i , senza ferire irremissi-
bi lmente l 'agricoltura nei paesi nei quali è 
più progredi ta ». 

R i s p o s t a . — « Il ministro di agricoltura 
s tud ia e va a t t uando complessi provvedi-
menti , intesi ad ottenere dalle terre d ' I ta l ia 
il massimo prodot tò possibile di cereali, le-
gumi e tuber i commestibili, e ciò in vista 
delle imperiose, ineluttabili necessità pro-
venient i dalla sempre più grave deficienza 
di tonnellaggio e dalla diminuzione della 
produzione al imentare mondiale. 

« Allo sforzo ed ai sacrifìci necessari a 
raggiungere questo scopo sono chiamati gli 
agricoltori di t u t t a I ta l ia . 

« Con adeguat i provvediment i , anche di 
impero, è s t a t a estesa notevolmente, e spe-
rasi maggiormente si estenderà, per le fu-
tu re semine, la cerealicoltura nelle terre 
del l ' I ta l ia meridionale, del Lazio e delle 
Isole, restringendo il riposo e il pascolo. 

« Ma ciò non può bastare, per il pro-
dot to del 1918, essendo nelle regioni meri-
dionali in generale, aleatoria la coltura gra-
naria di semina primaveri le; e non basterà 
nemmeno per il 1919, nel quale anno i bi-
sogni cresceranno. Onde il pericolo, che 
l ' I t a l i a resti senza il minimo s t re t tamente 
necessario di alimenti, permarrebbe minac-
cioso, se non ricorresse anche alle regioni 
che, per clima e terreno e per organismo 
dell 'azienda agrar ia , dànno maggior sicu-
rezza di prodot to . 

« È innegabile che il t u rba re l 'armonia 
economica e tecnica delle aziende a coltura 
cont inua ed intensiva, può causare incon-
venienti . Ma la maggior produzione di ce-
reali, legumi e tuberi commestibili deve es-
sere assicurata anche a costo di dover fron-
teggiare tal i inconvenienti. È questione sol-
t a n t o di misura e di modo, a seconda delle 
condizioni locali. 


